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Ascensione del Signore
«Andate e fate discepoli tutti i popoli,
dice il Signore. Ecco, io sono con voi

tutti i giorni, fino alla fine del mondo.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,15-20)
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà
condannato. Questi saranno i segni che
accompagneranno quelli che credono: nel mio
nome scacceranno demòni, parleranno lingue
nuove, prenderanno in mano serpenti e, se
berranno qualche veleno, non recherà loro
danno; imporranno le mani ai malati e questi
guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu
elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
Allora essi partirono e predicarono dappertutto,
mentre il Signore agiva insieme con loro e
confermava la Parola con i segni che la
accompagnavano.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
È tempo di partire. Parla con noi il Signore. È ormai
una voce. Il suo corpo di risorto, segnato dalle ferite
della croce, torna presso il Padre. Ma la sua presenza
resta. In altro modo, certo, forse nel modo che non
avremmo voluto, che ci spinge alla fede. Fidarci di una
voce, che salto mortale. Ma una voce che riecheggia
potente nelle nostre anime, che ci spinge oltre, che ci
obbliga ad aprirci all’ascolto della nostra anima. È
l’inizio di un percorso, suo e nostro. Di un cammino
iniziato da tanto e che non avrà fine. «L’Ascensione
non è un percorso cosmico ma è la navigazione del
cuore che ti conduce dalla chiusura in te all’amore che
abbraccia l’universo» (Benedetto XVI). L’ascensione
non è un addio, ma un cambio di frequenza. Più alto,
più profondo. E quella voce parla a me, come agli
apostoli. Andate!

Il tempo della Chiesa. Sono rimasti in undici. E sono
spaesati e dubbiosi. Ma lo amano. Lo amano
follemente, lo amano perché si sono scoperti amati.
Non sono capaci, non scherziamo. Hanno tradito,
rinnegato, sono scappati. Ma lo amano. E questo
basta. Andate ad annunciare. Non ha detto: andate a
conquistare, ad assumere controllo e potere, a
costruire grandi complessi per la pastorale. Ma:
andate ad annunciare. Tocca a noi, ora. Non
chiedetemi il perché o se sia stata una scelta
intelligente: affidare alle nostre fragili mani la più
grande notizia della Storia. Chiedere alle nostre vite
incoerenti e zoppicanti di manifestare il vero volto di
Dio. Chiedere alla Chiesa che siamo, in questo tempo
di mezzo fra la sua venuta e il suo ritorno, di costruire
pezzi di Regno in mezzo alle nostre città sbiadite e
affannate. Chiedere a noi, stanchi e sfiduciati come
tutti, segnati da rughe profonde in questo tempo di
guerre e fragilità, in un futuro senza orizzonte, di
incoraggiare e invitare ad alzare lo sguardo, a
superare quella nube che ci impedisce di vedere (Atti
1,10). Sappiamo bene quali e quante incoerenze
abitino i nostri cuori. Non ce la faremo mai, travolti
dagli scandali, inchiodati alle nostre lentezze. Non
siamo trasparenza mamuro.
Insieme con loro. Allora essi partirono e predicarono
dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e
confermava la Parola con i segni che la
accompagnavano. Il risorto è con noi, agisce insieme
con noi, conferma il nostro annuncio fatto di Parola e
di segni. Lasciamoci fare, lasciamoci agire, restiamo
innestati al tralcio per portare frutto, amiamoci
dell’amore con cui siamo amati.
Nonostante. No, certo, non è semplice. Anche gli
apostoli faticano e dubitano proprio nel momento in
cui il Signore affida loro il compito dell’annuncio.
Perché, come noi, capiscono che dobbiamo smetterla
di guardare in cielo per aspettare una soluzione, ma
agire sulla terra con il cuore orientato all’altrove.
Esiste la fatica, non scherziamo.
Eppure, se oggi lasciamo emergere in noi la gioia
dello Spirito, anche noi possiamo testimoniare i segnl
che accompagnano coloro che credono.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-5-2024 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 19 MAGGIO 2024

Sabato 11 maggio
✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Sabbione e Roncadella;

Domenica 12 maggio - Ascensione del Signore
✠ Ore 09:30 a Roncadella al chiesolino di via
Madonna della Neve: S. Messa in memoria del defunto
Spaggiari Arduino;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria dei
defunti Acanfora Benito e Scarico Emilia;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria di
Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli; Enza
Rocchi e Rosanna Bondavalli;
✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Giovanni Piffero e
famigliari;

Lunedì 13 maggio
✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 14 maggio - San Mattia
✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);
✠Ore 20:30 a Sabbione (via Torreggiani): S. Messa;

Mercoledì 15 maggio
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani della
casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Rossi Laura, Rossi Filomena, Gilli Luigi, Belli
Maria, Fiorini Beniamino;

Giovedì 16 maggio
✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✢ Dalle 18:30 in chiesa a Bagno: adorazione
eucaristica; dalle 19:45 momento di preghiera per gli
ammalati, rosario;
✠Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 17 maggio
✠Ore 19:00 a Masone: S. Messa;

Sabato 18 maggio
✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Masone e Castellazzo;

Domenica 19 maggio - Domenica di Pentecoste
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con memoria di
defunti Graziella, Pia e Francesco Lasagni;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria dei
defunti;
✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con memoria dei
defunti Vezzosi Anna, Morlini Alcide, e Ruini Marisa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; defunti
famiglia Montanari Cottafava; defunti Giuseppe ed
Annamaria Bonacini; defunto Enzo Guidetti;
✢ Ore 16:00 a Bagno: S. Battesimi di Alice Rosati,
Luna Stoppelli, Nicholas Mennella.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ SCUOLA DELL‘INFANZIA E NIDO INTEGRATO “DIVINA PROVVIDENZA” SABBIONE: i bambini e il
personale scolastico ringraziano di cuore tutti coloro che in questi mesi hanno sostenuto la nostra scuola
con iniziative, offerte e attività di raccolta fondi. In particolare un grazie speciale a tutti i volontari
dell’oratorio, che durante la sagra del 1° maggio hanno devoluto l’incasso della lotteria alla scuola.
❃ INCONTRO IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA DI SAN GIOVANNI: Giovedì 16 Maggio a Bagno, dopo la
messa, incontro in preparazione alla sagra di san Giovanni (in particolare sulle liturgie e i momenti di
preghiera che vivremo in quel periodo): tutti sono invitati a partecipare e a dare la propria disponibilità.

NOTA REDAZIONALE: ricordiamo a tutti
di mandare il materiale da pubblicare sul
notiziario entro giovedì sera. Cercheremo

sempre di venire incontro a tutti, con
elasticità, ma ci sarebbe di grande aiuto
ricevere il meno possibile informazioni

all’ultimo minuto. Grazie!

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN
FORMATO DIGITALE?

Scrivi a
redazione@upbeataverginedellaneve.it



LA BENEDIZIONE DELLA PANCHINA ROSSA A SABBIONE
Il giorno 1° maggio dopo la Messa nel parco dell'Oratorio di Sabbione è stato fatto un gesto molto bello: la
benedizione di una panchina rossa. Tutti ne conosciamo il significato: Don Giovanni ce l'ha spiegato
molto bene! Ricordiamoci di vivere il rispetto reciproco, senza alcun tipo di
violenze e ha sottolineato come questa panchina ci ricordi il "senso di
Comunità" che dobbiamo avere: siamo cioè chiamati ad aprire gli occhi e il
cuore a chi ci sta vicino, per poter aiutare eventuali persone in difficoltà. Una
piccola targa sulla panchina riporta il numero a cui rivolgersi in caso di bisogno
1522 e ci ricorda anche la presenza della Comunità delle Suore Missionarie
Francescane, sempre disponibili all'ascolto e all'accoglienza.
La Comunità di Sabbione

GRAZIE!
Per l’accoglienza della famiglia
Palestinese abbiamo raggiunto e

superato le 40 persone/famiglie/gruppi
che si sono impegnati per il sostegno
all'accoglienza (al momento sono circa
55). Grazie per la generosità. Insieme
alla Caritas diocesana si sta cercando
di mettersi in rete tra le varie realtà che
sono coinvolte nell'ospitalità e aiuto di
questi 6 nuclei famigliari e capiremo

come l'accoglienza evolverà.


